
 

 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

    

 Che cosa sono i SACRAMENTI? 
 I Sacramenti sono atti di amore di Gesù che accompagnano, nutrono 
e sostengono tutti i momenti della vita del cristiano, dalla nascita alla 
morte. 
 

 

 
 

 Quanti sono i Sacramenti? Sono 7. Possiamo dividerli in 3 gruppi:  
 

1. I primi 3 sono il Battesimo, la Cresima e 
l’Eucarestia. Se li paragoniamo alla nostra vita, 
è come quando viene concepito e poi nasce un 
bambino, inizia in lui la vita umana. Col 
Battesimo inizia in noi la vita divina, che viene 

confermata con la Cresima e riceve, nell’Eucarestia, il cibo per poter 
vivere e crescere. Anche la vita divina, infatti, come la vita umana, se 
non viene nutrita e custodita, muore. 
2.  Abbiamo poi i due Sacramenti della guarigione, 
che sono la Riconciliazione e l’Unzione degli 
ammalati. Così come andiamo dal dottore quando 
ci ammaliamo nel corpo o nello spirito, la Chiesa ci 
offre medico e medicine per quando si ammala la 
nostra vita divina, quando facciamo o pensiamo cose non buone: i 
peccati, che fanno del male alla nostra amicizia con Dio e con gli altri. 

3. Infine abbiamo l’Ordine, e il Matrimonio.  
Il primo è per chi viene chiamato a diventare 
sacerdote, segno di Gesù Buon Pastore 
Il secondo è per gli sposi che accettano di diventare 
nella Chiesa segno dell’Amore di Dio fedele per 

sempre, fino a dare, nel Suo figlio Gesù, la propria vita per noi.  
 

dal “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica” 



 Perché viene chiamato così? 
“Battezzare” significa “immergere” 
nell'acqua. 
L’acqua è considerata un simbolo 
della morte di Gesù e chi viene 
battezzato viene “immerso” nella 
Sua morte per risorgere con Lui 
come «nuova creatura».  
Il Battezzato viene «rinnovato nello 
Spirito Santo» e diventa «figlio 
della luce»  

 
 

Nell’Antico Testamento troviamo simboli ed eventi che preparano, nella 
storia, quello che sarà il Battesimo cristiano:  
- Il simbolo principale è l'ACQUA, fonte di vita e di morte; la troviamo nel 
diluvio universale, nella liberazione degli Ebrei dalla schiavitù egiziana 
attraverso il Mar Rosso; nella traversata del fiume Giordano, che introduce 
Israele nella terra promessa, immagine della vita eterna. 
  

 Chi ha “istituito” il Sacramento del Battesimo? 
 

 
 

 

 All'inizio della sua vita pubblica, pur non 
avendo alcun peccato, si fa battezzare da 
Giovanni Battista nel fiume Giordano.  
 
 
 

 Sulla croce, dal suo 
fianco trafitto dalla lancia, 
escono sangue e acqua, 
segni del Battesimo e 
dell'Eucaristia 
 

 

 Dopo la sua Risurrezione  
Gesù affida agli Apostoli e alla Chiesa questa precisa missione: 

 

«Andate e ammaestrate tutte le nazioni,  
BATTEZZANDOLE  

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo»  
(Mt 28,19). 



 Da quando la Chiesa amministra il Battesimo? 
Dal giorno della Pentecoste, 50 giorni dopo la 
Resurrezione di Gesù. Da quel momento la Chiesa 
amministra il Battesimo a tutte le persone che credono 
in Gesù e desiderano accoglierlo nella loro vita. 
 

 Chi può ricevere il Battesimo? 
Ogni persona non ancora battezzata  

 

 Perché la Chiesa battezza i bambini? 
Perché ogni persona nasce col peccato originale e ha bisogno di 
essere liberata dal potere del Maligno per essere portata nel regno 
della libertà dei figli di Dio.  
Il Battesimo è il dono più grande che un genitore possa fare al proprio 
figlio; è molto più grande anche della stessa vita terrena perché lo 
introduce nella vita divina, che è per sempre. 
 

 

 Che cosa viene chiesto a chi deve essere battezzato? 
Viene chiesto di professare, cioè dire a tutti la propria fede in Gesù.  
Nel caso dei bambini piccoli sono i genitori a dire la propria fede.  
Il padrino o la madrina e l'intera comunità hanno 2 compiti: 
1) Preparare al Battesimo (se il battezzando è adulto) 

2) Aiutare il battezzato a crescere nella fede e a conservare la Grazia 
ricevuta nel Battesimo. 
 

 Chi può battezzare? 
Il vescovo, il sacerdote, il diacono. 
In caso di pericolo di morte, chiunque può battezzare, purché intenda 
fare ciò che fa la Chiesa. Si versa dell'acqua sul capo e si pronunzia la 
formula: «Io ti battezzo nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo». 
 

 Come si svolge la parte essenziale del rito del Battesimo? 
- Chi deve essere battezzato viene o immerso nell'acqua oppure gli 
viene versata dell'acqua sul capo mentre vengono pronunciate queste 
parole: “Io ti battezzo nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo”. 
 

 

 Che cos’è il “nome di Battesimo”? 
Dio conosce ciascuno per nome, cioè nella sua unicità. Con il 
Battesimo, il cristiano riceve nella Chiesa il proprio nome. E’ sempre 
preferibile scegliere il nome di un santo, che può essere per il battezzato 
un modello di santità e gli assicurerà la sua protezione e intercessione 
presso Dio. 



 È necessario il Battesimo per la salvezza eterna? 
Il Battesimo è necessario alla salvezza per coloro ai quali è stato 
annunciato il Vangelo e che hanno la possibilità di chiedere questo 
Sacramento. 
 
 

 Si può essere salvati senza Battesimo? 
Gesù Cristo è morto per la salvezza di tutti. 
Secondo l’insegnamento della Chiesa possono essere salvati anche 
senza Battesimo:  
- Quelli che muoiono a causa della fede (viene chiamato “Battesimo di 
sangue”) 

- Chi si sta preparando a ricevere il Battesimo 
- Tutti coloro che per pura Grazia di Dio, senza conoscere Cristo e la 
Chiesa, cercano sinceramente Dio e si sforzano di compiere la sua 
volontà (viene chiamato “Battesimo di desiderio”).  
- Vengono poi affidati dalla Chiesa alla misericordia infinita di Dio tutti i 
bambini morti senza il Battesimo. 
 

 Quali sono gli effetti del Battesimo su chi lo riceve? 
- Il Battesimo innanzitutto cancella il peccato originale. 
- Cancella anche tutti i peccati personali e le pene dovute al peccato;  
- Ci dona la vita stessa di Dio, ci unisce a Cristo e alla sua Chiesa; 
- Ci fa diventare, come Gesù “Sacerdoti”, “Re”, “Profeti” e ci fa entrare 
in Comunione con tutti i cristiani in terra e in cielo; 
- Ci dona la FEDE, la SPERANZA, L’AMORE VERO e fa entrare in noi 
lo Spirito Santo con tutti i suoi doni. 
 

Il battezzato apparterrà  
per sempre a Cristo: 

è segnato, infatti,  
con il suo sigillo indelebile.  

Anche se un giorno dovesse 
rinnegare il proprio Battesimo,  

Dio lo amerà per sempre  
come proprio figlio. 

 
 
 
 
 

                         
 

                  Per vedere il video scansiona il QRcode 


